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L’Emilia Romagna si prepara al Giubileo

Relatore 1: Andrea Babbi, Segretario Generale Confcommercio Emilia Romagna 

Relatore 2: Paolo Galli, Responsabile Logistico del Servizio di Accoglienza Centrale del Comitato per il grande Giubileo dell’anno 2000

Relatore 3: Luca Magri, Responsabile del Servizio di Accoglienza Centrale del Comitato per il grande Giubileo dell’anno 2000

Relatore 4: Lanfranco Morri, Presidente Apt Servizi dell’Emilia Romagna

Relatore 5: Vincenzo Colombo, Responsabile task force dell’Enit per il Giubileo

Moderatore: F. Boarelli

BOARELLI: Vi do il benvenuto al Meeting a nome dell’Associazione e ringrazio anche i rappresentanti delle organizzazioni che hanno reso possibile questo incontro e il Workshop Giubileo che si è svolto ieri qui in Fiera a Rimini. Come da due anni a questa parte l’Associazione Meeting insieme all’Azienda di Promozione Turistica dell’Emilia Romagna, alla Confcommercio regionale e all’Ente Nazionale Italiano del il Turismo propone in questo percorso di avvicinamento al Grande Giubileo del 2000, insieme ad alcuni momenti, ad alcuni eventi che trattano quello che è l’argomento specifico del Giubileo dal punto di vista culturale e dal punto di vista prettamente religioso, vengono proposti anche alcuni momenti di natura commerciale come il Workshop e informativi, appunto, come il momento che stiamo per iniziare, come questa tavola rotonda. Al Workshop ieri hanno partecipato ventisette Tour Operator internazionali dell’Europa e dell’America, circa centocinquanta operatori dell’offerta turistica italiana di cui una cinquantina dell’Emilia Romagna. Si è trattato, come già lo sorso anno, dell’unica iniziativa di questo genere di respiro nazionale; il Meeting è contento di ospitare anche questo tipo di iniziative perché crede che sia un contributo interessante anche alla promozione dell’immagine anche della nostra città e della nostra regione. 

L’incontro di oggi ha lo scopo di fare il punto, a centoventi giorni dall’inizio del Giubileo, su quella che è la situazione in tema di accoglienza, di flusso di pellegrini, di organizzazione, di servizi, con particolare riferimento alla situazione regionale. Vi presento i relatori: Vincenzo Colombo, Responsabile task force dell’Enit per il Giubileo, gruppo di lavoro che nell’ambito dell’Enit segue l’attività di promozione e comunicazione all’estero legata in particolare a questo evento; a proseguire, Lanfranco Morri, Presidente dell’Azienda di Promozione Turistica regionale, Luca Magri, Responsabile dell’organismo che il Vaticano ha istituito appositamente per predisporre e organizzare l’accoglienza dei pellegrini; Paolo Galli, Responsabile Logistico del Servizio di Accoglienza Centrale del Vaticano; Andrea Babbi, Segretario regionale della Confcommercio. 

Comincia Luca Magri al quale abbiamo chiesto di fornirci un quadro della situazione relativa all’organizzazione dell’accoglienza e dei servizi connessi a livello nazionale.

MAGRI: Ci sono, immagino, informazioni che molti già possiedono; io ne faccio un riassunto breve in un quadro organico pensando che possano essere utili anche per i relatori successivi. Il Servizio di Accoglienza Centrale è un organismo del Comitato centrale del grande Giubileo del 2000 e rientra nelle finalità del Comitato centrale, quindi il Comitato centrale non ha una finalità soprattutto tecnica – questo va detto –: ha una finalità di natura innanzitutto spirituale. Questo va sottolineato in tutti i modi, altrimenti diventa difficile capire anche il tipo di organizzazione che è stata data. Il Servizio di Accoglienza Centrale vuole essere innanzitutto un servizio, quindi non deve essere preso se non in questo senso, ed è costituito sulla base delle risorse già esistenti all’interno della Santa Sede del Vaticano; c’è la Pelegrinatio ad Petri sedem che è l’ente vaticano preposto all’accoglienza dei pellegrini sia in forma stabile ma soprattutto durante gli anni santi; e poi si avvale della partecipazione delle risorse tecniche e umane anche di altri, in modo particolare dell’Opra Romana Pellegrinaggi. Ma non solo: non è un organismo che vive solamente a Roma ma che si avvale di risorse anche in tutto il mondo. 

Questo servizio nasce sostanzialmente perché il pellegrino possa fare il pellegrino; possa venire a Roma, ma non solo a Roma: tutto il suo percorso di pellegrinaggio lungo l’Italia dei pellegrinaggi classici pensando concentrandosi su quello che è il tema vero del pellegrinaggio; il pellegrino non è un turista normale, ma è uno che viene con una motivazione specifica. Quindi, dato il particolare afflusso, data la situazione contingente non poteva non esserci un punto di riferimento che facesse da coordinamento a livello ecclesiale ed organizzativo per tutte le attività. I filoni fondamentali di attività del Servizio di Accoglienza sono stati due: uno, permettere al pellegrino di essere accolto, di arrivare nelle località del pellegrinaggio e avere un’accoglienza degna, serena, senza particolari difficoltà o problemi come potrebbero o sarebbero dovuti esserci, o potranno forse esserci. E poi una cosa importante è la garanzia della partecipazione agli eventi dell’Anno Santo. Adesso vediamo concretamente questi due aspetti. Molto in modo sintetico: intanto una delle attività del Servizio di Accoglienza Centrale è stata fondamentalmente il reperimento di risorse e di forniture, e quindi la possibilità che a Roma e in Italia soprattutto, non all’estero, ci siano i luoghi dove il pellegrino possa essere accolto, quindi tutti i servizi logistici fondamentali. Per quello che riguarda l’attività sul territorio italiano e non ci si avvale come SAC di nostri terminali, di agenzie di tour operator nel mondo e in Italia che sono accreditati dalle conferenze episcopali locali e che sono il prolungamento del SAC (sono le famose interfacce regionali e interfacce nazionali), sono il SAC che si estende perché non avremmo potuto materialmente, organizzativamente avere un unico punto di riferimento. Ci si è dovuti dotare di sistemi complessi: abbiamo istituito un sistema informativo che collega tutti questi punti di riferimento nel mondo e attraverso questa rete chiunque può rivolgersi e avere informazioni, fare prenotazioni. Qua si entra nel secondo punto fondamentale dell’attività della SAC, ed è il problema della prenotazione. La preoccupazione che c’è stata sempre fin dall’inizio è quella di un pellegrinaggio spontaneo, spontaneistico, che avrebbe potuto portare a risultati molto negativi. C’è stata una preoccupazione per quel che riguarda i flussi, le prime previsioni e che sono tuttora valide sono di un altissimo flusso di pellegrini un flusso che va gestito non può essere in qualche modo lasciato a d’una totale improvvisazione e quello che si è pensato sin dall’inizio è di avere una modalità di prenotazione nella partecipazione degli eventi che desse delle garanzie al pellegrino; ed è stato istituito diciamo questa famosa carta del pellegrino, fra l’altro adesso uscirà, io tra l’altro ne ò una copia, un prototipo; una cartina bianco e gialla, colori del vaticano con una carta microchip e dove verranno inseriti i vari servizi a cui i pellegrini prenotano e soprattutto la parte principale è la possibilità di inserire la partecipazione agli eventi, gli eventi sono: sia gli eventi ufficiali al giubileo sia la partecipazione del gruppo ad una basilica o a una celebrazione liturgica così via. È l’unico modo concreto che c’è sembrato, con cui ci è sembrato possibile affrontare un problema così grande. Soprattutto bisogna pensare questo: ci sono molti pellegrini che vengono dall’estero, alcuni da paesi molto lontani prendono degli impegni economici personali molto gravosi non ci possibile avere un pellegrino che viene dalle Filippine si trovi un domani che non può entrare in S. Pietro perché S. Pietro è piena: questo è un qualcosa di improponibile. Quindi bisogna dare una garanzia e una sicurezza. Poi ci sono altri aspetti come garantire alle autorità religiose tutte le informazioni utili per esempio il paese di provenienza dei pellegrini, in una celebrazione liturgica, è molto importante sapere chi c’è, sapere quali lingue ecco.

E poi c’è un discorso di flussi e di collaborazione anche con le istituzioni pubbliche, la gestione di un grande evento prevede anche di sapere anche i flussi le posizioni il collocamento dei vari pellegrini per aspetti quali: igiene, sanità, trasporti, gestione del traffico, i problemi del volontariato, la sicurezza, i sistemi di informazione tutte le infrastrutture che ci sono, queste non si possono improvvisare queste cose. Bisogna considerare che il giubileo è un evento, si, ma un evento di un anno. Porterà milioni e milioni di pellegrini e poi un non ultimo anche una possibilità informativa, noi pensiamo di dare un servizio a tutti gli operatori, diciamo in qualche modo coordinando in questo senso dicendo non venite magari quella settimana che è particolarmente caotica, venite la settimana dopo. Delle volte solamente spostarsi di pochi giorni può darsi che si possa dare un servizio molto migliore al pellegrino, perché evitare le punte, il problema delle punte.

Non è obbligatoria la carta del pellegrino, non è obbligatorio prenotarsi, però è consigliabile ecco è come quando, appunto ad esempio è come quando si viaggia in treno uno può non prenotare, però è consigliabile perché dà tutta una serie di garanzie e di sicurezze e di servizi. Probabilmente quasi tutti conoscete i servizi; la carta del pellegrino ha varie configurazioni, i prezzi sono molto vari. Io dico il prezzo standard, quello della carta-tipo, che contiene i servizi comuni: la prenotazione degli eventi, le assicurazioni, la carta telefonica prepagata e i trasporti a Roma, sulle cinquantacinque mila lire. Una nota breve per quello che riguarda l’aspetto dei trasporti: proprio pochissimi giorni fa, il diciannove, sappiamo che è stata resa ufficiale colonia da parte del Comune di Roma la politica dei Trasporti. È proprio da pochissimi giorni. È quello che era stato annunciato in via informale già da tempo. La chiusura totale del centro di Roma, delle mura Aureliane a tutti i mezzi, a tutti i pullman privati, significa che noi non potevamo pensare che i pellegrini, arrivando, poi dovessero, pesando che arrivassero da varie nazionalità, cercare il loro biglietto, fare la fila… Abbiamo fatto questo accordo col Comune di Roma di libera circolazione su tutto il trasporto integrato con la carta del Pellegrino. Questo ci sembra un servizio importante; solo, adesso abbiamo saputo l’unica novità rispetto a quello che i vari operatori penso sapessero tutti è che ci sarà un’apertura del centro ai mezzi privati dopo le sette e mezzo di sera: questa è forse l’unica deroga a quella che è una linea che hanno preso con molta chiarezza. Per altre informazioni vi invito a rivolgervi al Servizio di Accoglienza Centrale.

BOARELLI: Il secondo intervento è quello di Vincenzo Colombo che, come vi dicevo prima, è responsabile di questo gruppo di lavoro che l’Enit ha istituito appositamente in vista del Giubileo e che ha organizzato attività, predisposto strumenti a D.O.C. per la promozione e l’informazione anche all’estero in vista di quest’evento.

COLOMBO: Grazie. Innanzitutto vi porto il saluto del Presidente e del Direttore Generale dell’Enit che sono molto attenti a quest’evento e che avrebbero voluto partecipare personalmente ma che per altri impegni non sono qui presenti. Sono Vincenzo Colombo, le mie esperienze di lavoro sono soprattutto legate all’Enit all’estero, quindi i porto un po’ un contributo di un funzionario che ha speso molti anni all’estero e questo è un segnale anche del mio compito, cioè mi hanno messo qui perché posso vedere quest’evento con l’ottica dell’italiano che conosce anche l’utenza straniera e quindi delle eventuali preoccupazioni che possono avere i non-pellegrini, perché chiaramente il nostro compito è quello di promuovere in tutto Italia e non solo il Giubileo e non solo a Roma. Adesso vi leggerò in sintesi quelli che sono gli obiettivi strategici di questo compito, cioè di quest’azione di comunicazione che la legge ci ha affidato, il governo ci ha affidato, con un’apposita legge, la 270, che è un piano di interventi finalizzato alla comunicazione dei percorsi giubilari al di fuori del Lazio su tutti i mercati di maggiore interesse. Come tutti sanno il Giubileo costituirà un grande evento nel 2000 e si scriverà infatti nella storia della Chiesa oltre che nella storia dell’Italia come un grande messaggio universale che avrà al centro l’uomo del 2000 impegnato a promuovere i grandi valori che hanno rappresentato un grande patrimonio dell’umanità sul piano spirituale che devono essere rilanciati in una prospettiva del millennio. Quindi è una grande responsabilità morale per il nostro paese confermare la propria volontà e la capacità soprattutto di creare quelle condizioni più adeguate per far sì che tutti coloro che verranno in Italia nel 2000, pellegrini e non, possano essere accolti in modo davvero pari alle aspettative. Uno dei problemi di cui non si è molto discusso finora ma che certamente è tra quelli fondamentali per il mio ente è quello di affrontare una formazione sistematica e completa di quelle che potremmo definire le possibilità, le condizioni, le regole che dovranno essere promosse, perché chiunque verrà in Italia, quindi pellegrini e turisti, possa confortevolmente giungere nelle nostre città, percorrere i grandi itinerari della fede, partecipare ai grandi eventi programmati dalla Chiesa, e anche a quelli di carattere culturale, quindi non religioso, promossi dallo Stato, dalle Regioni, dalle città e soggiornare nelle nostre strutture di ospitalità. Quindi cercare di comunicare a milioni di persone tutte quelle notizie che potranno garantire qualità e sicurezza delle condizioni del viaggio nel nostro paese. Raggiungere milioni di persone nel mondo richiede un impegno particolare oltre che risorse economiche, quindi c’è tutto un lavoro di partnership con molti altre componenti per far sì che questo progetto di comunicazione sia veramente ampio e produttivo. Quindi l’ente ha bollato un progetto, il governo l’ha accolto favorevolmente e ha dotato l’ente delle risorse necessarie economiche, di cui poi vi darò i dettagli. Chiaramente l’ente ha dovuto rispettare delle gare di appalto per conferire l’incarico a raggruppamenti di imprese di elevata qualificazione, cioè abbiamo scelto veramente i numeri uno di ogni settore per realizzare tutta una serie di azioni che avranno lo scopo di diffondere, come ho già detto, notizie, immagini, pubblicazioni, filmati, ogni elemento idoneo alla più ampia ed efficace comunicazione per documentare quindi nel modo più tempestivo e completo l’impegno che il nostro paese a tutti i livelli ha assunto per favorire le condizioni ottimali di viaggio e di soggiorno. In altri termini dobbiamo fare in modo di rappresentare un’immagine di un’Italia impegnata fattivamente perché nel 2000 qualunque persona, gruppo, famiglia vorrà trascorrere nel nostro paese un periodo di tempo per adempiere o a un pellegrinaggio o a un viaggio culturale per altri motivi, possa convincersi prima di partire che potrà godere e fruire delle nostre città e del nostro patrimonio in pieno conforto e con assoluta sicurezza. Naturalmente il progetto di comunicazione sarà importante proprio se saprà orientare i flussi che attendiamo a Roma e in Italia nel senso di un rispetto anche delle regole e dei tempi che favoriranno un’organizzazione ottimale, ordinata per l’evento, non caotica. Sarà quindi molto importante ad esempio l’attuazione di un sistema d’informazione che aiuti i nostri ospiti a prenotare e programmare i diversi servizi di cui avranno necessità, così come sarà di grande sostegno allo svolgimento non convulso dei pellegrinaggi e del turismo l’orientamento a scegliere come date del viaggio in Italia quei periodi che non coincidano coi momenti di massima affluenza e concentrazione. Il progetto di comunicazione ha un valore di diciotto miliardi di lire, sedici miliardi e mezzo sono stati appunto finanziati, il resto l’ha messo l’ente con le proprie risorse. Lo slogan che abbiamo scelto già un po’ dà il polso di questa nostra preoccupazione. Abbiamo detto: “Giubileo 2000, più Italia che mai”, proprio per dare questo segnale: tutta l’Italia può essere visitata e non solo Roma. È finalizzata a presentare il nostro paese in tutti i suoi aspetti e nella varietà di tutte le proposte turistiche, sia per consolidare l’immagine che per assicurare gli ospiti che nel 2000 potranno appunto venire in piena tranquillità. Vi do adesso il progetto in sintesi: c’è una campagna inserzionistica, appunto con lo slogan “Più Italia che mai” tradotto in sette lingue, c’è un sito Internet già attivo dal primo giugno, l’indirizzo è www.piuitalia2000.it, c’è un’azione di comunicazione all’estero nei vari mercati (come voi sapete in ogni mercato bisogna parlare la lingua del posto, non solo in senso spiccio ma anche culturalmente), quindi abbiamo preso delle compagnie di comunicazione dei vari paesi selezionandole perché possano elaborare loro dei messaggi sempre collegati a quello nostro, che è “Più Italia che mai”, però per articolare meglio quest’azione di comunicazione, quindi attraverso apposite compagnie, apposite agenzie di stampa, di comunicazione che potranno diffondere notizie a costo zero perché se qualsiasi componente italiana ha delle notizie utili possiamo diffonderle con comunicati stampa e quindi senza investimenti aggiuntivi a quelli già previsti dalla campagna. Abbiamo fatto delle conferenze stampa sui maggiori mercati, ce ne sono ancora due da fare, una a New York a ottobre e un’altra a Buenos Aires per dare ai media locali tutta la situazione. Questo l’abbiamo fatto sia con la SAC che con l’agenzia romana per il giubileo per dare un biglietto da visita all’evento e per assicurare che i non cattolici e coloro che non sono strettamente interessati al Giubileo potranno iniziare il nuovo millennio in quella che secondo me è la destinazione ideale: quale paese è simbolicamente più idoneo anche per i non cattolici per iniziare il nuovo millennio? Quindi creare un messaggio promozionale di ampio respiro. Quest’azione di comunicazione è a trecentosessanta gradi. Abbiamo fatto degli opuscoli: gli itinerari principali per ogni regione, selezionati da esperti di comunicazione, una bellissima brochure in sette lingue con tirature molto alte che diffondiamo in tutti i paesi del mondo. C’è una carta d’Italia tematizzata sul Giubileo anche qui privilegiando gli itinerari religiosi ma mettendo in risalto anche altre attrattive turistiche. Ci sarà un’agenda che daremo agli opinion leaders a fine anno, cioè a tutti coloro che potranno con effetto moltiplicatore diffondere questi messaggi, quindi giornalisti, altri componenti dei vari paesi, e un CD rom che sarà allegato alla guida. Abbiamo un sistema telematico di informazione per raggiungere tutte le agenzie di viaggio con questi nuovi sistemi che voi conoscete, cioè in pratica per dare una comunicazione mirata alle agenzie di viaggio in forma telematica. Il ruolo di quest’azione, cioè l’obiettivo, sarebbe di promuovere l’immagine dell’Italia globale, consolidare la grande vocazione turistica dell’Italia, rassicurare sulla possibilità di avere un soggiorno tranquillo durante il Giubileo, razionalizzare soprattutto i flussi turistici per evitare i periodi di congestione, su tutto il territorio nazionale nell’arco del 2000. L’idea creativa “Più Italia che mai” è stata creata appunto per permettere poi di coniugarla in tutte le varie possibilità, cioè le regioni possono agganciare una loro azione, dicendo per esempio “Più Emilia Romagna che mai”, “Più cultura che mai”, “Più musei che mai”, insomma è un ventaglio che si apre alla creatività di ogni singolo componente. Avremo delle maxi affissioni sui grandi aeroporti europei, affissionistica, dei manifesti anche creativi, d’autore, per dare appunto non l’immagine stantia e definitiva dell’Italia ma anche per mantenere l’immagine di paese turistico nella sua più ampia accezione. Quest’azione si svolge il ventotto nazioni, raggiungerà trentuno mila agenzie di viaggio, centotrenta mila terminali telematici quindi internet ecc., vi sarà un calendario evento aggiornato interamente e questo sito è interessante perché è Working proprio, cioè c’è un tim che lavora proprio sull’aggiornamento continuo quindi ogni mese, ogni quindici giorni c’è un aggiornamento per dare il pozzo reale della situazione sia degli eventi, dei servizi ecc.. La durata è 18 mesi , è partito già a giugno e quindi andrà avanti fino al 2001 aggiornato continuamente. Interessiamo in prima battuta tutti i quotidiani, i periodici e soprattutto i settimanali di informazione femminili, famigliari e viaggi e turismo. I contenuti del sito: c’è una presentazione del nazionale (?), basta collegarvi se ne avete voglia e vedete voi stessi brevemente di cosa si tratta, mi sembra molto agile, molto snello e anche  molto informativo, c’è una presentazione giornalistica  , cioè sull’Italia sotto l’aspetto della cultura, dell’ambiente ,  la gastronomia, il tempo libero, gli eventi, delle gnus, come le chiamiamo, cioè gli eventi non solo religiosi ma tutti quelli che possono attrarre l’attenzione del turista, un ufficio di informazioni molto completo, c’è l’opuscolo che vi ho fatto vedere in formato cartaceo è riprodotto anche quello nel sito. Questo sito  l’abbiamo chiamato “l’albero dei siti” perché tramite questo sito si può poi entrare su quello della sacra, dell’agenzia, delle regioni cioè tutto quello che è connesso all’orginazione dell’informazione giubilare. C’è anche un “plai itari” (?)   cioè un giochino per ragazzi sempre a sfondo turistico per tenere sempre viva questa attenzione e non magari annoiare persone che potrebbero vedere solo l’aspetto diciamo religioso che non è per  loro prioritario. L’Italia e regioni. Molto importante è questa azione che vi dicevo del supporto stampa locale cioè raggiungere tramite questi mercati principali che sono Argentina, Stati Uniti, Germania, Spagna , Francia, Inghilterra e Scandinavia questi paesi … questa azione di supporto tramite la stampa locale, cioè tramite queste agenzie chiunque  ha delle notizie valide da diffondere può mandarle o all’enit dei vari paesi o all’agenzia direttamente e se la notizia è valide e viene giudicata di interesse verrà diffusa a costo zero tramite questi canali che sono preferenziali e poi queste ditte che abbiamo scelto sono veramente di alto livello professionale. Queste agenzie che abbiamo scelto fanno delle Newslet con frequesza quindicinale che diffondono a tutte le categorie più importanti, quindi le agenzie di viaggio , mass media e qui siano stati molto alla rotazione, cioè di non parlare solo di una destinazione ma coprire tutta l’Italia  e dare una panoramica di tutto quello che è la  … italiana.

In ogni fiera importante di carattere turistico avremo uno spazio giubileo, ne abbiamo fatte sette o otto le ultime due saranno una a Varsavia e l’altra a Londra al wtm dove c’è uno spazio per il giubileo per tutte le informazioni principalmente per intermediazione. Queste le abbiamo fatte in Austria, in Germania, Belgio  e via dicendo fino a Mosca , veramente ad ampio raggio.

Quindi è una comunicazione veramente mirata. L’Enit grazie a questo ha svolto un compito a servizio di tutta l’offerta italiana e chiaramente , lo ha detto la legge, quindi era un compito però andare oltre al 2000 , c’è poi un numero verde che adesso entrerà in funzione gestito con il dipartimento turismo e l’Enit, chiunque arriva in Italia, italiano e non, può chiamando a questo numero avere delle informazioni, cosa che in un paese turistico come l’Italia ancora non c’era un numero verde per le informazioni turistiche e adesso grazie al giubileo  questo spero che diventi un servizio permanente. Funziona però solo dall’Italia, dall’estero non si può chiamare . Dall’estero si può chiamare un altro numero a pagamento e quindi chiunque, in sette lingue, può aggiornarsi e chiedere informazioni per l’itinerario. E’ stato fatto un salto di qualità veramente eccezionale approfittando ma anche mettendo a frutto questo enorme impatto che chiaramente il giubileo crea   non per merito dell’Enit ma perché è un fatto di altissimo livello spirituale, culturale , epocale proprio.

Io mi fermerei, se ci sono domande  sarò a vostra disposizione e vi ringrazio per l’attenzione.

BOARELLI: Ci sono già state molte occasioni per parlare , per dirsi quelle che sono le potenzialità, il ruolo che l’Emilia Romagna può giocare nell’organizzazione e nei servizi d’accoglienza per i pellegrini, sia per la posizione geografica che se non la vede avvantaggiata come  altre regioni dall’avvicinanza con Roma però   la vede attraversata da importanti vie storiche , vie di pellegrinaggio, sia per l’alta capacità ricettiva certamente concorrenziale per quanto riguarda non solo la quantità ma il rapporto qualità del servizio e prezzo a cui il servizio viene offerto che da questo punto di vista è senza dubbio interessante per il targhet del pellegrinaggio. Abbiamo chiesto a Paolo Galli , responsabile logistico del servizio di accoglienza , di fornire tutte le valutazioni, le indicazioni possibili allo stato attuale per far si che queste opportunità si traducano in impossibilità concrete quindi indirizzando sia chi ha la responsabilità della promozione istituzionale, sia gli imprenditori privati che sono  quelli che alla fine devono fornire il servizio di utilizzare al massimo questa opportunità a vantaggio degli stessi ospiti, degli stessi pellegrini. Quindi passo la parola a Paolo Galli.

GALLI: Innanzitutto buon pomeriggio, oggi ho trovato che con l’aria condizionata si sta meglio di ieri. Diciamo quali sono le opportunità che si presentano a una regione che non è vicina al Roma e quindi può ospitare dei flussi quando la ricettività di Roma è già completa; innanzitutto c’è un catalogo elettronico nel nostro sito dove presentiamo la offerta sia per quello che riguarda dei pacchetti turistici posizionati a Roma, sia per quelli che sono dei circuiti , degli itinerari spirituali che coprono tutta l’Italia, quindi tramite l’interfaccia regionale che serve da coordinamento qualsiasi operatore può fare proposte dedicate alla sua regione tentando naturalmente, siccome si tratta di giubileo , di scegliere degli itinerari regionali che comprendano dei siti spirituali, siti che però devono avere in qualche misura una certa, che siano conosciuti all’estero, sotto questo tema, e comunque di non fare offerte eccessive, ma offrire due o tre pacchetti regionali che consentano poi di essere visibili perché altrimenti un sito che contiene troppo offerte e poi offerte anche in qualche misura non riconoscibili da un interlocutore distante in territori come l’America o l’oriente e quindi questa è una prima opportunità sia di carattere promozionale, per mettere in evidenza la regione e sia commerciale perché tramite questo sito possono arrivare delle prenotazioni. Il nostro sistema informativo è un sistema che in via automatica smista queste richieste e quindi l’operatore regionale viene messo in grado di gestire questa prenotazione in modo automatico, 
quindi anche i costi operativi di buking e comunque gestionali vengono ridimensionati. Quello che è importante è che noi diamo risposte in tempo reale alle nostre periferie, quindi comitati nazionali che hanno eletto dei tour operetor che rappresentano la Chiesa sotto  il profilo più di consiglio che di esclusiva e quindi questi operatori possono accedere con  (?)     al nostro sito e prenotare le risorse che in questo sito esistono scegliendo immediatamente e avendo una conferma immediata di quello che hanno scelto.

Questi dati vengono poi trasferiti all’interfaccia regionale il quale lo gestisce col suo sistema informativo. Quindi la comunicazione è diretta e in tempo reale e questo credo che sia uno dei problemi fondamentali che ha il nostro settore economico.

L’altro elemento importante che questo catalogo elettronico, un po’ riconducendoci a quello che diceva Colombo sul sito Enit, ha la possibilità di aggiornarla in continuazione sia sotto il profilo di offerte ulteriori, sia poi vedendo quali  sono le offerte che più hanno riscosso successo nel mercato e quindi eliminare circuiti che non  ricevono l’attenzione del turista  pellegrino oppure offrendo altre cose quando certi spazi vengono in qualche misura coperti e quindi non c’è più ricettività in quella zona e quindi offrire altre zone sotto il profilo ricettivo. Questo elemento, ripeto, è un elemento che non solo vi consente la visibilità, ma vi consente di essere collegati al punto di riferimento del grande giubileo che inevitabilmente è Roma, quindi tramite il luogo dove evidentemente si svolge il grande giubileo del 2000 tutte le regioni possono mettere in luce quelle che sono le loro offerte particolari. L’altro contributo più diretto che il Sac sicuramente darà alle varie regioni italiane, in particolare l’Emilia Romagna, è nei suoi itinerari, circuiti religiosi che offre direttamente nei vari paesi, soprattutto nei paesi lontani quindi America e oriente, che non vengono in Italia solo per vivere il giubileo nella città di Roma ma  prendono questa opportunità per spendere 10-12 giorni in un circuito italiano, quindi sia sotto il profilo di visite spirituali dei luoghi religiosi, sia poi anche sotto il profilo culturale la visita nelle varie città più importanti e quindi nell’ambito  di questi circuiti Firenze, Venezia e quindi i santuari di Assisi e Padova, Rimini può svolgere una funzione un po’ di ricettività nei confronti di queste aree che non  è che offrano una grande possibilità di strutture alberghiere, proprio anche per, e questo è importante, il profilo qualità- prezzo che sicuramente vede la vostra regione una delle più importanti nei confronti della concorrenza italiana.

Per quanto riguarda poi forse il fatto che più vi incuriosisce, e poi naturalmente sarò brevissimo perché sono anch’io curioso delle vostre domande, la parte importante è 
quella del Booking , le prenotazioni, a che punto siamo, se sono arrivate prenotazioni, se queste prenotazioni sono già partite; diciamo che abbiamo due aspetti, un aspetto è quello del calendario del grande giubileo, i l calendario che porta in una giornata a interessare coloro che quella giornata, il tema che  quella giornata svolge e questo le prenotazioni sono già  a livello abbastanza avanzato anche se non finalizzate completamente negli itinerari, nei vari programmi giornalieri, parliamo di grandi numeri però naturalmente parliamo di interesse che  si concentra e si esaurisce nella località di Roma. Per quello che invece riguarda l’evento giubileo e quindi il pellegrino che si muove dalla sua nazione e viene in Italia sia per partecipare al grande giubileo a Roma, sia per partecipare a questa esperienza, a questo cammino spirituale in  Italia, queste prenotazioni non sono quello che perlomeno tutti si aspettavano però ho potuto verificare nei miei viaggi all’estero, ho coperto un po’ tutto il mondo,  che il turismo religioso non è molto dissimile dal turismo normale, e rimbalza anche in questo campo l’abitudine non a prenotare con anticipi di 7-8-10 mesi come in qualche misura molti attendevano anzi ritengo che si sia sicuramente dimostrato uguale a tutti gli effetti con il turismo normale se considerate   che i paesi importanti sotto il profilo cattolico tipo il Messico, l’Argentina, le Filippine, gli Stati Uniti ecc., stanno uscendo con i cataloghi in questi giorni, quindi in effetti non si può neanche prenotare perché sul mercato non esistono ancora . In questi mercati esistono poi due aspetti, c’è l’aspetto ufficiale della diocesi che si muove e che però si indirizza nella giornata magari di quella nazione e quindi può rientrare un po’ nel genere evento da calendario  ha invece il gruppo di pellegrini si muove in modo autonomo e partecipa e vuole vivere l’esperienza giubilare  in Italia e parlando di  queste prenotazioni ci aspettiamo che i grossi numeri si dovrebbero cominciare a manifestare a fine settembre inizi di ottobre per quello che riguarda la parte di apertura della Posta Santa e quindi l’inizio del grande giubileo.

Un’altra possibilità che però noi non possiamo gestire ma vi si offre è quella,  data la vostra rete capillare in Europa e contatti con i tour operetors europei, offrire nell’avvicinamento a Roma a questi pellegrini Rimini come punto di sosta prima di arrivare a Roma e questo è sicuramente proponibile sia per il mercato tedesco, sia per il mercato austriaco e in grande misura anche tutto il mercato  dell’Est . Mi sembra che ho toccato un po’  i punti di vostro interesse   e sono a vostra disposizione per qualsiasi domanda.

BOARELLI: Bene. Alle varie potenzialità non ho citato prima volutamente , perché introduco gli ultimi due interventi, la capacità di proposta , di iniziativa che caratterizzano in questa regione sia  le istituzioni che si devono  occupare della promozione dal punto di vista pubblico, sia le capacità imprenditoriali dei soggetti privati che come sapete hanno dato vita ad aggregazioni e hanno attivato già da molto tempo anche prima di altre realtà iniziative promocommerciali  realizzando pacchetti in piena sintonia con quelle che sono le aspettative e le esigenze del target del pellegrinaggio.  Tenevo a sottolineare questo e introducendo gli ultimi due interventi di questa prima tornata  che sono a cominciare da quello di Lanfranco Morri , presidente dell’Apt Servisi dell’Emilia Romagna .

MORRI: Da almeno tre anni l’Azienda di Promozione Turistica così come le provincie che si interessano della promozione di questo evento, l’Apt ha cominciato da almeno tre anni a interessarsi de giubileo. Ha incominciato a interessarsi del giubileo non solo perché il giubileo è un evento religioso , non per questo, un importante evento spirituale, ma appunto per il mestiere che fa l’Apt perché è sicuramente un grande momento turistico . Questo non ce lo siamo mai nascosto, ci interessa la cosa anche dal punto di vista economico ed è certamente un momento economico importante per la nostra regione . Ebbene da circa tre anni le domande che ci venivano rivolte dal pubblico , dagli operatori, dalle agenzie di viaggio, da chi fa turismo erano più o meno sempre le stesse: quanti saranno i turisti stranieri che passeranno la nostra regione, da quali paesi d’Europa arriveranno a Rimini o a Bologna per andare a Roma, dove alloggeranno i pellegrini turistici, nell’offerta tradizionale oppure presso famiglie oppure presso offerta religiosa? Oggi il presidente dell’Associazione albergatori faceva un’ulteriore domanda, anche questa già sentita del resto: che capacità di spesa hanno i turisti pellegrini? Ebbene io penso che certamente una risposta è certa, nel 2000 ci saranno più turisti, ci saranno più turisti a Roma sicuramente, molti di più, nel nostro paese in Emilia Romagna , questa risposta è certamente una risposta sicura e certamente nel 2000 il giubileo metterà a dura prova il sistema turistico anche dell’Emilia Romagna, faceva bene chi mi ha preceduto a sottolineare questa possibilità di mettere a dura prova il sistema.

Ma certamente nel 2000 oltre che arrivare turisti sarà un’occasione importante per verificare a che punto siamo per dare delle risposte concrete a domande supplementari. Alle domande che voi fate mi sembra che oggi sia arrivato un contributo nuovo che è il contributo di Galli, anche se in maniera soft alcune risposte mi sembra le abbia già date, che Rimini ha un ricettivo per esempio , che è in grado, dal punto di vista del prezzo, di dare una risposta a questo tipo di domanda e una risposta molto precisa, che a Rimini arriveranno dei turisti pellegrini dall’Europa orientale e dal mittel Europa, queste sono due risposte concrete che fino ad ora non avevamo sentito; in questo momento noi dobbiamo essere in grado , a tre mesi dal 24 di dicembre, giorno dell’inizio giubilare, di verificare se in questa regione siamo pronti con il prodotto giubilare che vuol dire trasporti all’altezza, che vuol dire prodotto all’altezza, quindi Roma con la sua offerta e lo stato di avanzamento di restauro dei beni artistico-culturale della nostra Regione , trasporti e prodotto, la commercializzazione del prodotto, a che punto siamo, io penso che il Dott. Babbi possa darci delle risposte su questo punto, che cosa sta facendo il nostro paese , quindi l’Enit e la regione Emilia Romagna per quanto riguarda  la promozione e la comunicazione.

Io mi sento sui quattro punti del prodotto di dirvi che mi sento ottimista, la risposta non può a questo punto che essere ottimista, la risposta non può a questo punto che essere positiva; sui trasporti, al di là delle incertezze che ci sono, io per esempio a Cologna dal Direttore dell’Enit ho ascoltato qualcosa di leggermente diverso circa la possibilità dei pullmans di andare nel centro storico, ma ho anche ascoltato una novità importante che Roma ha parcheggi adeguati per ospitare 2000 pullmans al giorno ed è certamente un fatto rilevante, cioè il piano parcheggi del comune di Roma di ospitalità per poi portare i turisti pellegrini nel ricettivo è pronto, e quindi  è una risposta positiva; sul prodotto mi risulta, almeno nella nostra regione,  i tempi vengono rispettati, il 31/10 per accedere ai finanziamenti nazionali, il 31/12 per essere in grado di ospitare i pellegrini a visitare i nostri beni artistici saranno rispettati, sulla commercializzazione del prodotto non ci sono problemi, i clab di prodotto sul giubileo sono nati, le agenzie di riferimento stanno operando bene, non abbiamo preoccupazione da questo punto di vista; sulla comunicazione e la promozione è quello che brevemente mi interessa affrontare in questo momento.   Bene, come vi dicevo l’Apt assieme alle province , soprattutto alle province di Ravenna, alla provincia di Forlì, di Ferrara , di Bologna, di Parma ecc. ha cominciato ad operare sul campo della promozione almeno dal 1996, abbiamo partecipato a fiere specializzate, organizzato (?), fatto brosciure in 10 lingue , pubblicità specifica su riviste specializzate , due guide in collaborazione col Touring Club, un volume presentato lo scorso Meeting “I tesori dell’arte e di fede”. Questo per quanto riguarda il trascorso, il passato. Ebbene per obiettivo del 2000 l’immediato , l’Apt vuole essere un  tre de union (?), un punto di collegamento tra il comitato centrale del giubileo del Vaticano da una parte e la domanda internazionale dall’altra parte, cioè permettere alla nostra offerta , le agenzie di riferimento, i club di prodotto , il mondo dell’impresa dell’Emilia Romagna e delle loro associazioni, di far conoscere e di fare vendere il nostro prodotto giubilare, questo è l’obiettivo che ci diamo e l’Apt è in grado a tutt’oggi di prendere degli impegni molto precisi che sono il primo una raccolta e una  mappatura degli eventi giubilari e le diffusioni degli stessi, è assolutamente fuori luogo e soprattutto  avere degli eventi se poi non si fanno conoscere; avremo un collegamento costante con l’Enit, l’ultimo appunto a Cologna dove erano presenti Sommariello e Togni (?) per attingere informazioni su tutte le iniziative giubilari che ci sono e organizzare delle conferenze stampa durante le manifestazioni fieristiche , dove l’Enit e dove l’Apt sarà presente. Organizzeremo nei prossimi mesi altri due educhescional (?) oltre a questo che è in corso in questa giornata, con giornalisti stranieri su indicazioni degli operatori, non ce li possiamo  inventare, sono gli operatori che ci diranno con quali operatori e con quali giornalisti dovremo fare gli educhescional. L’Apr realizzerà un folder in otto lingue contenente le proposte regionali e quindi i percorsi e i luoghi giubilare, i pacchetti turistici, gli aeroporti e  i collegamenti con Roma, le possibilità quindi di trasferirsi dalla nostra regione al Roma. Organizzeremo quattro punti di informazione presso i quattro aeroporti dell’Emiglia Romagna cioè in base ad un protocollo già firmato con i quattro aeroporti che sono quello di Parma, di Bologna, di Forlì e quello di Rimini, c’è stato un accordo generale almeno su questo punto per far in modo di darci delle informazioni, di collegarsi tra di loro, di utilizzare le piste là dove sono libere piuttosto che intasate ecc., questo è un accordo importante, in questi quattro aeroporti ci saranno i punti informazione sull’evento giubilare, abbiamo in previsione di fare e di inviare un (?) periodico mensile ai club soci delle unioni, in maniera che siano costantemente informati di quello che succede, organizzeremo (?)  in paesi esteri sulla base anche qui delle indicazioni che ci arriveranno dagli operatori turistici e, in collaborazione con le città d’arte, faremo una (?) per promuovere i percorsi giubilari che attraversano l’Emilia Romagna, voi avete visto Repubblica di oggi e dei quattro percorsi più importanti presentati in una pagina intera di Repubblica  due riguardano l’Emilia Romagna e sono la Via dei Romei e la Via Francigena. Quindi tutta una serie di attività che proseguirà da domani fino al 15 di gennaio del 2001 che è la fine dell’anno giubilare. 

Noi abbiamo un obiettivo molto preciso, io all’inizio ho detto che è un evento oltre che religioso e spirituale  un evento economico e turistico; in questa regione abbiamo un obiettivo che va oltre il fatto meramente economico, è intanto quello di una collaborazione che si è aperta da tempo tra la costa e la non costa o tra la costa e le città d’arte che in questa occasione ha la possibilità di incrementarsi perché la costa e le città d’arte non sono mai dei momenti di confronto o dei momenti competitivi, si integrano tra di loro, pensate al fatto giubilare, oggi il 23 Agosto noi non saremmo in grado di accogliere neppure 50 pullmans di pellegrini, ma pensate che in questo momento la nostra offerta ricettiva in città come Bologna è completamente a disposizione del 100%, o pensate al fatto degli Week End dove il ricettivo nelle città è completamente disponibile mentre sulla costa il ricettivo durante l’Week End  offre il  tutto esaurito, quindi una possibilità vera di un accordo, di una collaborazione   che è iniziata ma nel prossimo anno ha la possibilità di trovare una risposta positiva. Oltre a questo il secondo obiettivo, e veramente strategico, è quello di far0e conoscere  questa regione importante dal punto di vista turistico non solo a quella domanda tradizionale dove è certamente conosciuta Italia, paesi dell’area del marco e poco altro, ma in paesi presso Tour operetors, presso la stampa dove certamente siamo poco conosciuti, in questo momento ci sono nella nostra regione stanno facendo visita a Parma e a Piacenza  oggi giornalisti importanti , turistici per quanto riguarda l’Argentina , gli Stati Uniti, il Canada, Spagna, pensiamo che sia una possibilità più unica che rara di farci conoscere in paesi diversi da quello tradizionale, quindi c’è un obiettivo e un compito, che noi sosterremo, spirituale e religioso, c’è un obiettivo meramente turistico ed economico, c’è un obiettivo strategico che è quello di diventare una grande regione a livello mondiale per quanto riguarda l’offerta turistica.

BOARELLI: Bene. L’argomento dell’ultimo intervento è già stato anticipato, il ruolo, l’operatività dei privati. Ne parliamo con Andrea Babbi, Segretario Generale della Confcommercio  che è l’organizzazione più grossa, più rappresentativa dell’imprenditoria  privata regionale:

BABBI: Grazie Boarelli, grazie dell’invito, ma credo che il tema “L’Emilia Romagna si prepara al Giubileo” possa iniziare con una battuta: <Siam già pronti>, le nostre strutture sono pronte proprio per vocazione ad accogliere il maggior numero di turisti possibili, l’importante è che il giubileo venga anche a noi nel senso che l’impressione un po’ anche di questi mesi, di questo anno e più di avvicinamento ai giubileo è che in qualche maniera Roma abbia come bisogno di difendersi dal giubileo, mentre invece tutto il resto del paese è come lì in attesa a partecipare a questo banchetto in termini economici , almeno mi riferisco, a partecipare a questo banchetto che comunque il giubileo è. Quindi l’Emilia Romagna con una battuta io dico che è già pronta, è già pronta con le sue strutture, è già pronta con la sua tipologia di offerta turistica estremamente variegata, estremamente flessibile e estremamente competitiva si in termini di prezzi che di numeri. 

Preparandomi sfogliando un po’ di cose sul giubileo per l’incontro odierno un titolo di un giornale era “Il giubileo farà il grande miracolo a Roma”. Io credo che  un piccolo miracolo già stia avvenendo non soltanto a Roma ma anche in tutto il resto del Paese . Primo elemento è quello dei soldi, i soldi sono arrivati in tutte le nostre realtà cittadine hanno consentito di ristrutturare, abbellire , ripristinare monumenti, Cattedrali , luoghi di accoglienza, Monasteri ed è un patrimonio che rimarrà anche oltre il 2000 . L’altro elemento è che un piccolo miracolo è iniziato e sta continuando ad avvenire anche per il fatto che in Emilia Romagna, così come credo in tutte le altre regioni ma qui in Emilia Romagna è più evidente, almeno ai nostri occhi, vi è questa attesa per l’evento, questa preparazione all’evento che istituzioni e  operatori stanno appunto facendo assieme, assieme alle autorità anche religiose , assieme ai comitati provinciali diocesani che in ogni diocesi e in ogni sede vescovile stanno lavorando con i nostri operatori, ed è un susseguirsi di iniziative piccole o grandi ma che dicono sostanzialmente dell’interesse e della volontà di tutti quanti di mettere un proprio contributo anche in termini volontari e non solo strettamente legato all’aspetto economico che comunque per gli operatori rimane importante e nella nostra regione appunto, lo citava anche Morri, credo che alcuni esempi siano stati importanti in questo senso, ad esempio la creazione dei tre Club di prodotto tuttora esistenti da un anno a questa parte specificatamente sul giubileo, i club di prodotto sono aggregazioni di imprenditori che volontariamente si sono messi assieme per fare la promo- commercializzazione del proprio prodotto e hanno presentato progetti alla regione e altri due club saranno pronti, aggiungendosi ai primi tre, per le prossime scadenze di ottobre .

L’altro aspetto un po’ questo coordinamento tra  enti pubblici, amministrazioni locali, enti locali, privati e autorità religiose che, l’esempio anche di Bologna del Congresso Eucaristico Nazionale è stato un po’ una prova generale per alcuni aspetti, e l’esito positivo che comunque ha avuto fa ben sperare sul fatto che poi alla fine sembra che niente sia pronto ma alla fine tutto quanto per fortuna è andato bene e sicuramente farà andar bene anche quest’altro grosso evento.

L’altro elemento che mi sembrava interessante toccare è un po’ che più compete all’area di cui io mi occupo che è quello dell’imprenditoria privata, cioè al fatto che vi è il desiderio di molti nostri operatori a capire in concreto che cosa vuol dire giubileo, in termini pratici, in termini operativi, in termini anche di capire come i pellegrini sono diversi rispetto  ai turisti “normali” e in Confcommercio, nelle nostre associazioni albergatori, nelle nostre federazioni di agenti viaggio , nei nostri sindacati di guide in questo anno c’è stato notevole interesse a fare in modo che si possa arrivare non     soltanto preparati come già ormai le strutture lo sono , le camere,  i letti ci sono , non è che bisogna fare chissà che cosa, però credo che la formazione delle persone, degli imprenditori e degli operatori anche dipendenti che sono inseriti nelle nostre strutture sia quell’elemento più importante proprio perché è la persona innanzitutto che può accogliere altre persone, non appena una struttura fisica. Proprio per questo anche il ruolo delle nostre associazioni è stato espresso in termini positivi, cercando di aggregare questi punti interrogativi, questi dubbi, queste domande, questo comunque desiderio di arrivare preparati e adeguati all’evento per mettere assieme le persone e metterle assieme anche in termini formativi. 

Ricordo chi per primo , un fatto soltanto storico, partì in questo senso, che furono gli albergatori di Bologna e di Modena che proprio in collegamento con l’opera romana presero, assieme a Monsignor Andreatta, si organizzarono due educhesional tour nostri , questa volta, in quei luoghi, Santiago di Compostela e Gerusalemme che sono le altre due delle quattro tappe fondamentali dei pellegrini cristiani storicamente, e gli operatori di Bologna hanno incominciato a fare questo tipo di lavoro, loro lo hanno fatto per primi perché volevano arrivare in qualche maniera anche preparati , non soltanto in termini materiali ma forse anche come persone, all’evento del Congresso Eucaristico ma questa cosa qui ha avuto uno spirito di imitazione. Oggi fra le altre cose mi interessava approfondire un’iniziativa che dovrebbe partire proprio nel mese di settembre partendo proprio qui da Rimini ed è la formazione di 36 guide turistiche, già attualmente guide turistiche e abbiam preparato questo evento partendo un po’ dalla domanda su che cosa è questo “pellegrino”, chi è, quali sono le sue aspettative, perché intraprende questo  viaggio, quali sono i suoi bisogni non soltanto materiali, quali sono le sensibilità che questa forma di turismo religioso ha in maniera intrinseca e in particolare proprio qui da Rimini allora a settembre partirà questo corso di formazione che metterà in formazione 36 guide, l’abbiamo fatto appunto con le due agenzie accreditate l’ “Ariminum” e la “Petroniana” in più una terza agenzia a Parma per coprire tutto il territorio, quindi questo corso partirà da Rimini e poi successivamente a ottobre si svilupperà su Bologna e su Parma, che ha lo scopo di aggiornare, formare, migliorare le competenze che coloro che dovranno guidare sul nostro territorio, e poi a cascata ne seguiranno degli altri, andranno a fare.

Quindi come i pellegrini verranno condotti nel nostro territorio anche in forma nuova, diversa, recependo anche le indicazioni e le esigenze che la Conferenza Episcopale ha dato rispetto agli indirizzi, alla natura di esperienza di fede che il pellegrinaggio ha propria. Quindi l’atteggiamento , l’aggiornamento proposto toccherà le diverse modalità di viaggio religioso e di pellegrinaggio, la guida dei gruppi con la consapevolezza dei significati religiosi e storico culturali, il rispetto delle specifiche intenzioni e sensibilità che comunque queste persone andranno ad avere anche nei ritmi di viaggio, i ritmi sono diversi perché cambiano anche le tipologie della clientela e del pellegrino, l’esempio classico è il gruppo di vecchiette che, più  frequentemente di un gruppo di giovanette, va dietro al parroco a fare questo tipo di pellegrinaggio; il rispetto delle specifiche intenzioni anche nelle comunicazioni, nelle attività di animazione, nei momenti di riposo , la valorizzazione di quelle esperienze religiose di tipo locale che comunque sono ricche le nostre provincie e le nostre diocesi. Non a caso il giubileo non è soltanto  Roma  ma altri siti della nostra regione saranno porte del giubileo: Pomposa, la Basilica di San Luca a Bologna, Nonantola e altre su tutto il territorio della nostra regione.  Quindi il fatto di poter riaggiornare e credo che sia anche un plauso a queste persone che già da 20-30  anni fanno le guide per cui in un certo senso potevano anche dire: <Io so già tutto, penso di saper tutto o ritento di saper tutto>, il fatto che queste persone accettino di tornare in aula per 10 giorni, di fare altri 10m giorni di formazione e di educascional  da altre parti credo che sia l’esempio migliore di disponibilità anche mentale che gli imprenditori dell’Emilia Romagna hanno. Faccio l’esempio delle guide ma questa cosa – dicevo - va cascata su tutti quanti tant’è che da novembre anche per prepararsi all’aspetto di Bologna capitale della cultura del 2000 partiremo con una formazione di trenta operatori delle agenzie di viaggio, titolari di viaggio, più trenta banconisti delle agenzie di viaggio, proprio per anche sulle agenzie di viaggio poterle far diventare dei punti di accesso alle informazioni, dei punti di aiuto e di informazione sugli eventi che a Bologna ma non solo a Bologna andranno ad esistere. Per questo è anche importante questo ragionamento sulle reti, sulle reti informatiche, sulle reti di comunicazione in tempo reale. E le possibilità soprattutto che con Fiavet stiamo facendo di creare questi link fra siti che poi sono ormai il metodo nuovo e comunque più opportuno su cui lavorare. L’altro aspetto, dico soltanto un numero, in Emilia Romagna ci sono 250.000 posti letto, quindi il problema proprio non l’abbiamo dal punto di vista della capacità di accoglienza, quello che rimane aperto è un po’ il… i meccanismi

anche della commercializzazione, comunque i problemi che inevitabilmente ancora a quattro mesi, tre mesi e mezzo, dal pronti via, ancora vediamo esistere. E’ evidente che poi anche il convegno di oggi produce questo effetto di attesa grande per un evento che comunque è e rimane grande, il rischio è quello che quando c’è una grande attesa ci sia anche una grande – possibile - grande delusione rispetto alle attese, cito per tutti Italia 90, cito le Colombiadi, cito….tante altre iniziative mega, - no? - che dovevano sconvolgere tutto quanto; per fortuna ci si era preparati così bene a questo sconvolgimento che quando è successo nessuno si è accorto che era successa questa grande cosa… Credo che – adesso non per banalizzare – credo che il giubileo non abbia le caratteristiche di Italia 90, che si è concentrato in un mese e poi è finito tutto; va avanti per 13 mesi e avremo 13 mesi anche di verifica, di controllo, di miglioramento anche di ciò che ciascuno – credo - di noi abbia già iniziato a fare, l’Enitel, l’APT, la SAC, le Task Force…interistituzionali e quant’altro… L’altro aspetto credo sia proprio al di là dei numeri il fatto che l’Emilia Romagna è riconosciuta da tutti come il polo mondiale del turismo. E’ la possibilità che sui 250.000 posti letto 130.000 siano a Rimini, vuol dire che altri 100.000  non sono a Rimini, quindi anche la modularità, i pesi diversi che nel tempo sono ridistribuire sul nostro territorio regionale, quindi questa flessibilità. Da parte nostra credo che come operatori abbiamo fatto tutto quello che era possibile rispetto all’adeguare le nostre strutture, ma l’avremmo fatto comunque, questo qui è il nostro mestiere. Dal continuare a formare i nostri operatori ad accogliere i nostri turisti  - e lo facciamo tutti gli anni – quest’anno abbiamo come dire un modulo in più al programma formativo che comunque chi vuole continuare a rimanere sul mercato deve continuare ad avere. Io vorrei – perché credo anche che la numerosità degli operatori presenti, anche responsabili di club di prodotto, rispetto anche agli interventi che mi hanno preceduto, debba consentire loro di far domande. Vorrei chiudere, come dire, con una battuta un po’ – anche sul titolo del Meeting – io vorrei che il giubileo diventi un mistero e non un elemento ignoto, proprio perché l’ignoto genera paura e il Mistero genera stupore, e allora vorrei essere qui tra un anno a raccontarci lo stupore che è stato il giubileo che era appena trascorso. Grazie.

Boarelli:

Grazie ai relatori. Prima di cominciare il giro appunto di domande e di interventi da parte vostra invito coloro che sono rimasti in piedi – se ritengono, se vogliono, ad occupare i posti che sono rimasti liberi. Se qualcuno è rimasto in piedi per discrezione, per non passare davanti… non so…adesso… (ride) va bene. Bene, a questo punto, come detto anche adesso da Babbi la sala è composta quasi esclusivamente da operatori, da rappresentanti delle categorie, delle aggregazioni degli operatori, da rappresentanti di enti pubblici, a voi la parola. Credo che sia possibile anche intervenire dal posto…Se è già tutto chiaro, tutto tranquillo… ecco!

Domanda: non si sente

Morri:

Ma, io innanzitutto oso sperare che saranno i pellegrini turisti che arriveranno nella nostra realtà. E da tempo ci si è preoccupati di questo… certamente il mezzo meno indicato, sconsigliato e non usato per andare a Roma sarà l’auto. Restano gli altri mezzi di trasporto. Per quanto riguarda l’aeroporto ci sono vettori pronti con gli aerei – non certamente moltissimi – ma per rispondere alle esigenze di quei pellegrini che vogliono usare questo mezzo di trasporto. Dipenderà dal tipo di richiesta e quanta  richiesta ci sarà per l’uso del mezzo aereo. Non ci sono delle preoccupazioni, tutti vogliono andare in aereo, non si riesce ad andare in aereo. Ci sono i vettori disponibili, per quanto riguarda sia la pista dell’aeroporto di Rimini che quello di Forlì certamente non c’è problema di sovraffollamento, e quindi gli aeroporti sono disponibili. Vi dicevo en passant che probabilmente il mezzo più usato è il pulmann, io penso che la maggior parte dei pellegrini andranno a Roma in pulmann. Andranno a Roma in pulmann; già ora i turisti, facendo un tour de force non da poco – si alzano alle cinque del mattino – dicevano dei rappresentanti di agenzie di viaggio – e ritornano alla sera. Io penso che il mezzo più usato per andare a Roma sia quello del pulmann. E certamente moltissimi pellegrini andranno a Roma in pulmann. E’ per quello che ho trovato questa piantina di Roma con i punti di parcheggio per un numero sufficiente di pulmann, una risposta adeguata il fatto di avere disponibilità per 2000 pulmann giornalieri di parcheggio e secondo una fascia oraria (così è l’ultima notizia che ho avuto) ben precisa e un percorso prestabilito nei punti di incontro potranno portare i turisti a destinazione. Quindi questa è la seconda possibilità probabilmente più usata. Il terzo, di cui si sta preoccupando e questa è una vera preoccupazione è l’altro mezzo di trasporto che è il treno, e noi qui veramente siamo messi male. Nel senso che ahimè, mentre non ci sono grosse preoccupazioni per quanto riguarda il mezzo gommato, andare da Rimini o da Ravenna, peggio ancora, a Roma col treno diventa una triste avventura ed è per questo che le diocesi, la diocesi di Rimini, la diocesi di Ravenna, da tempo assieme alle associazioni di categoria si è mossa presso le Ferrovie dello Stato per dare una risposta perché certamente i treni non si inventano in un momento, gli orari non si fanno un mese prima e siamo estremamente convinti che una risposta diversa col mezzo treno sarebbe l'ultima risposta adeguata per soddisfare le esigenze comunque di migliaia di persone che vogliono trasferirsi a Roma. 

Boarelli:

Anche Galli voleva aggiungere qualcosa in risposta a questa domanda, quindi proseguiamo con gli interventi.

Domanda: non si sente

Boarelli:

La ringrazio dell’informazione, non c’è niente di male anche nel dire il nome della ditta che…..(ride) visto che molti appunto sono operatori, si conosce… quando ha parlato di una notevole possibilità per un momento ho pensato si riferisse al mezzo tradizionale dei pellegrini che sono le gambe ma …. (ride) va bene. Allora direi una risposta da parte di Galli e poi proseguiamo con le domande.

Galli:

Ma io credo Zeno che l’opportunità che si presenta all’Emilia Romagna e in particolare a Rimini non sia quello di accogliere l’over flow dei pellegrini che non trovano posto a Roma o di sostituire l’accoglienza che Roma e il Lazio offrono per il giubileo. Credo che i due punti di riferimento siano quelli che dicevo prima: sul cammino di avvicinamento a Roma essere un punto di sosta, per il mezzo gommato. Ecco perché parlavo dei mercati, soprattutto tedesco e dell’est, che sono in linea con la strada dei romei, con la franchigia. Ma l’altro punto di riferimento è una promozione legata a un evento così importante di un’offerta che può andare su cataloghi elettronici e che al di là che arrivino migliaia di pellegrini o dieci famiglie è comunque uno strumento, utilizza uno strumento così grande per mettere anche in mostra una regione come quella dell’Emilia Romagna; per questo io dicevo che le offerte di questi pacchetti devono essere in qualche misura tenere presente il contesto al quale vengono offerti e al limite mettere qualche richiamo che a livello internazionale sia conosciuto anche in nazioni molto distanti, per esempio se lo dovessi fare io perché no utilizzare San Marino che ha in qualche misura nulla sotto il profilo spirituale – forse ce l’ha e io non lo conosco – però è una località che – sicuramente – essendo un altro stato – è in qualche misura conosciuto, richiama l’attenzione. L’altra cosa è comunque che tutti i circuiti che il servizio dell’accoglienza ha predisposto per l’Italia, sicuramente Rimini può essere un ottimo punto di riferimento per santuari come Padova, come Loreto, quindi può dare proprio per il rapporto qualità - prezzo a cui mi riferivo prima della risposte che però è meglio non dilatare come ha fatto l’agenzia del giubileo in trenta- quaranta milioni, ma ridimensionare forse a livelli più giusti. D’altra parte Rimini non vive col giubileo, non nasce per il giubileo, ma Rimini si inserisce in questo tipo di evento per attivare un segmento che per oggi non esiste.

Boarelli:

Tre richieste di intervento, la prima è quella di Montanari.

Domanda: non si sente

(fine cassetta 1)

(cassetta 2)

Galli:

Ma, ripeto il problema che si pone sui circuiti italiani è un problema che viene gestito negli stessi termini, uguali, a quello del turismo normale. Cioè nell’ambito delle offerte di questi itinerari, e ripeto, sono soprattutto offerte che vengono fatte in certi paesi; io non ritengo che la Germania faccia il circuito italiano come la Francia, non credo neanche l’Inghilterra. Io credo che questi paesi più interessati siano l’America del Nord, del Sud… perché non l’Oriente, e le Filippine?  Addirittura c’è una certa attesa anche in Corea. Il problema di questo tipo di booking rappresenta la stessa identica situazione di quello di un tour operator normale. Prima dicevo che le brochure stanno uscendo adesso, le offerte stanno uscendo adesso, anche perché dovete considerare che è vero, che è importante acquisire gli spazi sul territorio italiano, e tra l’altro sono paesi che non hanno poi la sensazione che sia importante prenotarsi subito perché poi non si trova più posto. Ma comunque la parte più importante, direi indispensabile per arrivare in Italia è l’aereo. Quindi ci sono delle dinamiche di contrattazione, di apertura di spazi che non sono dinamiche così a lungo periodo, a meno che un tour operator prenda un rischio in prima persona di charter, ma con l’offerta che oggi c’è globale sulla disponibilità sull’Italia da alcuni paesi il rischio del charter è improponibile, anche perché dovrebbe essere una catena e probabilmente non si riesce a realizzare una continuità di una partenza bisettimanale per numeri così grandi. Quindi io ritengo che innanzitutto noi i numeri già li abbiamo nel senso che …il problema però che non sono i numeri…che ipotizzando addirittura – io mi ricordo – anni fa se ne parlava addirittura delle prenotazioni a rate no?; pagamenti rateali ogni mese, in due anni, prima del giubileo. Queste sono cose che non si sono avverate nel senso che i mercati hanno risposto in modo diverso anche perché voi dovete considerare che il turismo religioso non è che nasce e si esaurisce nel giubileo ma ha una programmazione annuale. Quindi quest’anno i tour operator specializzati nel turismo religioso hanno fatto i loro pellegrinaggi, l’altr’anno anche, quindi questa attesa del giubileo in effetti rientra in una programmazione di più lungo periodo ma non… le aziende sono nate e muoiono per gestire questa occasione, però certamente io credo che anche da parte vostra ci siano delle conoscenze perché la partecipazione a questi convegni, a questi work shop, ha momenti anche di promozione e commercializzazione come è avvenuto in Spagna, vi avranno dato qualche elemento di… non solo di riflessione ma di conoscenza dei vari mercati. Qui per esempio c’è l’Ariminum, credo che lei possa avere un’idea di quello che sono le situazioni almeno sul mercato spagnolo che comunque è un mercato di riferimento importante per quello che riguarda il turismo religioso. Vuoi aggiungere qualcosa?

Magri:

No, niente di particolare…Noi abbiamo appunto, ma già l’hai detto prima…come dato confortante l’indicazione riguardante gli eventi, gli eventi di calendario, però quelli sono quelli che si organizzano veramente prima. E soprattutto questi che ci fanno da riferimento dicendo… ci dicono che probabilmente ci sarà un flusso elevato secondo… orientativamente… le previsioni che sono state fatte. Ecco, però è vero anche che ancora – diciamo – c’è ancora molto da fare e quindi…c’è stata … una cosa vorrei forse aggiungere in questo senso. Per brevità non si è parlato dell’operazione di promozione che è stata fatta. L’operazione di promozione che viene fatta dal comitato centrale, è una promozione di tipo diverso, gira nell’ambito ecclesiale; il lavoro che è stato fatto è soprattutto di comunicazione con tutte le conferenze episcopali regionali in Italia e mondiali. E’ stato fatto un lavoro molto grosso. E’ stata messa su una rete Intranet, di collegamento fra 130 conferenze episcopali….adesso… per dire che mi sarebbe dispiaciuto diciamo entrare nel tecnico del lavoro piuttosto complesso del lavoro che è stato svolto e forse non… però c’è evidentemente un lavoro enorme dietro. Ecco, e quindi anche su questo ci si aspettano dei ritorni chiari e c’è un grosso fermento. C’è un fermento che si vede, sembra… per qualcuno può essere poco significativo ma è molto significativo in ambito ecclesiale anche per quello che riguarda l’attività per esempio pubblicistica che viene fatta nelle singole chiese delle varie nazioni di preparazione al giubileo. C’è un fermento enorme, c’era Monsignor Severo (?) che raccontava che c’è l’elenco di pubblicazioni dei soli vescovi di lettere pastorali scritte sul giubileo dai vescovi, il solo elenco è un tomo di non so quante… di alcune decine di pagine, insomma. Per dire… quindi c’è un’attesa comunque e tutto questo ci conferma la volontà, l’interesse, l’azione della Chiesa in questo senso.

Colombo:

Visto che sono romano anch’io aggiungo qualche cosa anche se non ho i dati che avete in mano voi, però l’ultima riunione della Task Force a Roma – come sapete ci sono due Task Force, una dell’Enit, di cui faccio parte io, come responsabile e poi ce n’è un’altra più ampia dove c’è il dipartimento, l’agenzia romana che è l’unica organizzazione che deve monitorare i flussi – quindi sono loro che hanno fatto questi studi, e allora abbiamo fatto tutti la stessa riflessione, cioè quando sono stati fatti questi studi si parlava un po’ come le indagini di voto, i sondaggi, sulle intenzioni di viaggio, quindi trenta milioni come intenzioni potenziali. Adesso ci sono stati vari fattori che hanno ritardato queste intenzioni. Una sono quelli del mercato che globalmente ritarda sempre di più la decisione, poi c’è stata anche la guerra del Kosovo che ha scoraggiato una certa…, no scoraggiato… ha frenato il flusso verso l’Italia, fortunatamente adesso si è ripreso, insomma, quindi fra le intenzioni e poi le reali prenotazioni c’è stato un ritardo che non era preventivabile. Allora alla nostra domanda “quando verrà fatto un check up normale?” tutti sono stati molto cauti però si prevede che entro novembre avremo senz’altro il quadro, che forse sarà inferiore ma non di tanto a quelle previsioni, però perché diventino reali bisogna aspettare effettivamente… cioè… non è facile, non è … sarebbe anche diciamo non onesto sparare cifre dopo quelle sparate già tre anni fa sulla base di dati e di intenzioni… cioè non di reali prenotazioni.

Domande varie: non si sente

Boarelli:

Allora chiedo ai relatori chi vuole intervenire… ho segnato queste queste tre domande: la permanenza media da parte di Montanari, e le richieste riguardanti la carta del pellegrino, chi la emette, quante se ne emettono…può essere utilizzata per l’inserimento, la realizzazione di pacchetti di offerta. E la provocazione dell’albergatore sul ritardo, sulla impreparazione. Comincia….

Magri:

Noi abbiamo già le prime statistiche sulla base delle prime prenotazioni, quindi non so Paolo potrebbe darci…

Galli:

Diciamo che… però volevo un attimino fare una considerazione su quello che lei ha detto “a Berlino si fanno i contratti”. Si fanno i contratti coi tour operator che però non hanno ancora venduto….

Domanda: non si sente

Galli:

Ah bè, la stagione… perché lei, perché a Berlino ci va a marzo e la stagione comincia a maggio, aprile però quello che voglio dire… i contratti sono stati fatti, gli operatori però mettono le brochure sul mercato e vendono. Se lei va a Londra questo aspetto non lo può sapere perché Londra è a novembre e quindi non si sa come è l’andamento del mercato. Questo per dire che il fatto che gli operatori di turismo religioso presenti nei loro prodotti oggi, l’altro mese o diciamo finalizzino le brochure completamente distribuite a settembre è funzionale, non è fuori dalla norma; e per quanto riguarda la permanenza diciamo che oggi come oggi i circuiti che noi proponiamo e questo… cerco di rispondere anche a Zaffagnini, noi proponiamo dei circuiti che hanno una permanenza media sul territorio….Assisi...Firenze e diciamo Padova, quindi nella zona può rientrare Rimini…ci sono dei circuiti che comprendono anche Loreto, di due o tre notti, se c’è compreso Loreto sono tre se non è compreso Loreto sono due. Questi circuiti sono circuiti standard. Nulla evita che ci siano delle domande ad hoc, delle cose su misura però diciamo che mediamente non hanno spostato molto questi valori le richieste che abbiamo avuto. La cosa positiva è che il pellegrinaggio non richiede come il turismo delle città d’arte un albergo che esista nel centro della città d’arte, perché se no sarebbe improponibile proporre Rimini al posto di Padova… o… che so io… al posto di Loreto. Fortunatamente il pellegrinaggio è un cammino che può essere comunque indirizzato, senza promettere cose che non si mantengono, ma può essere un punto di riferimento e poi la visita si svolge durante la giornata. Non vi aspettate che restino a Rimini tre giorni e vadano e vivano a Rimini quei tre giorni o quei due perché non è così… ma non è così perché il turismo nelle città d’arte comunque….per quanto però riguarda la permanenza e il vivere il pellegrinaggio non è un mordi e fuggi come fanno i giapponesi nelle città d’arte. Noi abbiamo delle richieste che permangono su certe aree due, tre, quattro giorni. Ci sono medie molto più alte su Roma di quanto non il turismo normale che mi sembra che sia l’ultima statistica non arriva a tre notti e sono due notti e mezzo… qualcosa del genere. Certo non è un miracolo che viene dal cielo, nel senso che probabilmente rientra…è un plus per quanto riguarda Rimini che si va ad aggiungere alle realtà turistiche che già esistono e credo che sia una valenza di un certo rilievo. 10.000 pellegrini al giorno io ritengo che di media ci siano, che arrivino a Roma… a Rimini.

Domanda: non si sente

Magri:

Sicuramente il ricordo è sempre la finalità principale del giubileo, il pellegrinaggio che è un percorso di natura spirituale, quindi naturalmente può essere abbinato dall’operatore turistico ma anche a qualsiasi altra attività di natura turistica ma è fondamentalmente di natura spirituale. Ecco parlo brevemente della carta del pellegrino. Già avevo dato alcune brevissime note. Cominciamo, la prima cosa che è stata chiesta è il costo. Dipende dai servizi. La carta tipo per l’italiano che viene a Roma e qiundi gli serve a Roma, perché viene utilizzata a Roma la carta del pellegrino. Costa 55.000 Lire. Servizi fondamentali sono servizi riguardanti appunto la prenotazione degli eventi, di tutti gli eventi, non c’è un costo legato alla prenotazione degli eventi. C’è il supporto ovviamente per permettere la prenotazione e l’ingresso nei luoghi degli eventi. Quindi se ne possono fermare 20, 100 se ipoteticamente uno riuscisse a parteciparvi…C’è un discorso di prepagato telefonico e di prepagato per la circolazione libera sui mezzi di trasporto. Sono i servizi principali. Però ci sono vari tipi di carte. Il pellegrino che arriva a Roma e non ha la carta del pellegrino, non è riuscito a ottenerla, può ottenerla semplicemente al prezzo del supporto per la prenotazione degli eventi se vede che è suo interesse a prenotarsi, perché si rende conto della sua necessità di prenotarsi a Roma, gli costa 13.000 Lire. Però deve andare lì, sulla base della disponibilità ancora reale di posti in quell’evento, gli viene data. Se ipoteticamente arriva e chiede: “voglio partecipare a questo evento, posso prenotarmi?” e il posto è pieno gli viene detto di no. Quindi si consiglia di prenotarsi con un certo anticipo. Ci sono due tipi di prenotazioni fondamentali. La prenotazione per i gruppi di pellegrini e anche per i singoli, per le famiglie. La famiglia che vuole prendere la macchina, andare a Roma e partecipare a un evento può farlo, come fa? Piglia, telefona e ottiene la carta del pellegrino e viene spedita per posta o se la fa recapitare, sostanzialmente a casa, quindi può andare all’ufficio postale nel caso non lo trovi nel sistema classico. Di solito saranno…verrà fatto con i gruppi, perché di solito un pellegrinaggio è un evento collettivo, in qualche modo. Allora esistono – e anche per questo è stato importante nella logica del servizio d’accoglienza - avere tutta una serie di operatori sparsi nel mondo che possono, e in particolare in Italia, che possono fare da riferimento per la distribuzione della carta del pellegrino. La carta del pellegrino è nominale, questo va detto. Cioè non è una carta che viene data liberamente e può essere scambiata; è nominale ed è legata anche al periodo di partecipazione degli eventi giubilari a Roma. Per questo ci vuole un posto dove possono essere materialmente essere inseriti i dati, e quindi ci sono le interfaccia regionali, sono il punto di riferimento a cui tutti gli operatori ai possono rivolgere per avere anche le loro carte dando i nomi dei pellegrini, i dati oggettivi, poi ci sono tutta una serie di servizi aggiuntivi che possono aumentare il prezzo; per esempio: se uno vuole avere dei servizi di ristorazione prepagandoli con la carta può averli, naturalmente questo va proporzionalmente e così via.

Domanda: non si sente

Magri (o verificare se Galli) 

Tramite posta solamente le persone o le famiglie che telefonano per avere… ecco… è un’operazione che può essere fatta solamente dai singoli perché via telefonica uno deve comunicare tutti i propri dati. Allora lo si può fare per due, tre, quattro persone, non si riesce a farlo ovviamente a livello di un gruppo. L’unico modo per accedere tramite un gruppo è avere la possibilità di collegarsi informaticamente, inserire i dati e inserire anche secondo il calendario tutte le partecipazioni agli eventi ai quali si desidera partecipare e farsi inviare il pacco di prenotazioni per l’intero gruppo, di carte del pellegrino per l’intero gruppo. Vedevo qua fra l’altro… “deve essere integrato il pacchetto?”… cioè nel senso che dal nostro punto di vista per esempio come servizio di accoglienza, almeno noi non faremo mai accoglienza a Roma se non con la carta del pellegrino perché noi lo facciamo per dare una garanzia. Altri possono farlo liberamente, conviene secondo me prenotarsi e dare questa garanzia ai pellegrini che vengono a Roma, quindi offrire per chi viene a Roma, perché riguarda Roma la carta del pellegrino, dargli l’opportunità di avere la carta. Che fra l’altro sulla base delle prime prenotazioni bisogna dire che è stata molto bene accettata, anche come prezzi. Cioè il pellegrino è contento di averla mediamente. Sa di avere qualcosa che gli dà una sicurezza, fra l’altro io penso che ci sia una motivazione anche psicologica, un bel ricordo da portarsi via di questo giubileo, cioè è un oggetto che non dà preoccupazioni, sembra che ci sia un gradimento, ecco… “quante se ne stamperanno?” sicuramente un certo numero di milioni, adesso non sappiamo quante, questa è appunto una delle tematiche però rientra nelle previsioni della partecipazione dei pellegrini al giubileo. Non tutti ce l’avranno, sicuramente molti, una percentuale consistente insomma.

Domanda: non si sente

Magri:

Allo stato attuale c’è disponibilità di posti. Siamo ancora in tempo, diciamo. Quindi nonsi è ancora verificata la saturazione.

Domanda: non si sente.

Magri:

Sì, però gli operatori, per numero elevato… un operatore può dire “intanto prenoto, i nomi te li do ovviamente con un anticipo ragionevole”, e gli operatori che hanno già fatto questo nei nostri confronti hanno detto che con la gente che si rivolge a loro trovano un gradimento. Noi abbiamo già della gente che si è prenotata nominativamente, ovviamente, sia come gruppi sia come servizio telefonico per i singoli e quindi, ovviamente chi si prenota non può non gradire visto che lo fa…Però l’impressione generale è abbastanza positiva, soprattutto l’estero, lo trovano qualcosa di molto utile, gli dà una sicurezza ecco… molti operatori intanto prenotano i posti, si riservano poi verso la fine di dare i nominativi finali perché ovviamente possono avere.…ecco… salvo che ci sono i tempi di stampa, quindi di produzione vera e propria della carta, quindi non ci si può rivolgere una settimana prima, questo bisogna saperlo.

Boarelli: 

Se non ci sono altre domande direi di concludere, io non voglio trarre conclusioni particolari, vi volevo solo proporre tre questioni proprio per punti schematicamente che ho segnato che mi sembra siano altrettante indicazioni che emergono dall’incontro di oggi. La prima è la sottolineatura da questo punto di vista più importante: la specificità del pellegrinaggio nell’ambito della più vasta tipologia dei viaggi. Tenere presenti quelle che sono le caratteristiche, le esigenze, le motivazioni di questo tipo di viaggiatore, ovviamente, strettamente connesso al successo della proposta. Quindi questa è una sottolineatura da tenere in considerazione io dico proprio anche per questioni di marketing, non di…..(?) questo insegna l’attenzione alle esigenze della domanda. La specificità della domanda. Il secondo dato che mi sembra emerso è un dato oggettivo cioè ci si aspettava di arrivare ad oggi, a qualche mese prima del giubileo avendo chiuso tutti i giochi dal punto di vista delle prenotazioni, dell’organizzazione con largo anticipo; questo non si è verificato perché come diceva anche Galli il mercato ha risposto in modo diverso, quindi ci sono alcuni grandi eventi per i quali c’è stata ed è in corso una risposta di questo tipo… per il resto bisognerà monitorare – questo riguarda anche gli operatori – bisognerà monitorare la situazione quasi mese per mese, mi sembra sia questa anche l’intenzione dell’agenzia romana e delle istituzioni locali. La terza questione che io ho sottolineato e che ci riguarda anche questa molto da vicino è quell’indicazione, quel suggerimento che dava Paolo Galli mi sembra nell’ultimo passaggio, quando… anche in risposta a Zaffagnini, quando diceva che sarebbe sbagliato attendersi l’arrivo dei pellegrini, il riempimento delle strutture, di conseguenza il riempimento della ricettività, di Roma, del Lazio, delle località limitrofe, ma questo – uno spunto che mi sembra molto operativo – diceva dovete puntare sul passaggio quindi di avvicinamento a Roma (e questa è una indicazione molto precisa anche rispetto ai mercati ai quali rivolgersi) e altra indicazione altrettanto precisa che saprete senz’altro utilizzare di conseguenza – dice – bisogna puntare all’inserimento delle località dell’Emilia Romagna in circuiti nazionali. Quindi questi sono altri mercati di riferimento. Io spero che questo incontro sia stato utile, vi ringrazio di avere partecipato, vi auguro una buona permanenza al Meeting, vi ricordo per ulteriori informazioni la presenza dello stand del servizio di accoglienza centrale, per tutta la settimana, buon Meeting e buon giubileo se non ci vediamo prima.
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